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IL COMUNE 
a i / S t i i ò i ' l è t t q r i 

Por assecondare il desiderio di molti 
lettori e specialmente di quella parte 
della cittadinanza che passa questa 

.stagione fuori d i r i t ta , apriamo un ab­
bonamento speciale pel trimestre in 
eorso OTTOBRE -DICEMBRE al 
prezzo di ' 

Vogliamo crederò' ohe là benevolenza 
del pubblio ci sarà conservata, vista 
ia diligenza con'la quale procuriamo 
di migliorare l'andamento del giornale, 
che tratta importanti e svariati ar-

omenti cittadini - e pubblica, nume-
, rosissime corrispondenze daìla PrOvin-
• .eia e dal Veneto. 

I lettori si saranno poi accorti con 
quale esattezza il COMUNE attìngo le 
sue notizie ,d'indole politica - finanzia­
ria, amministrativa e commerciale. 

Fra breve potremo, .pubblicare i ùor 
mi di nuovi collaboratori ;per , mate-

. rie speciali -.ed incomincieremo la 
.pubblicazione di un. romanzo-, irite,resr 

. santissimo espressamente tradotto pel 
COMUNE. • " ' ' 
'' 'llfeSiosw.SBessto'sSa pgpi'fital-

" :iò: Dicèmbre ; L. 5. " 

cipesefee : ciò che gli preme, né ha vera­
mente tutto il torto, è di sapere se le cose 
della finanza e quelle dell'economia nazio­
nale sono messe veramente sulla buorra 
strada. • ! 

Il nostro giornale ha dato da moltissimi 
giorni la notizia della nomine di parecchi 
senatori ancora prima della riconvocazione 
della Camera; notizia che alti-i giornali 
della capitale confermano. 

Speriamo che questa nòmina corrisponda 
se non altro in parte, ai voti altra volta 
espressi dal nostro giornale riguardò a 
certe categorie, delle quali non si è sempre 
tenuto il conto che si doveva per rimpiaz­
zare i Seggi vacanti nel primo ramo del 
Parlamento. 

Festeggiare lo statuto, cioè la conces­
sione di quelle franchigie parlamentàri, 
che servirono come di pietra (angolare al­
l'edilizio di tutte le altre libertà, è una 
bellissima cosa, ma il miglior modo di 
farlo e d ' interpretare sinceramente lo spi 

priccìo dì andarne a visitare un altro perchè 
il sereno ritorni quasi per incanto, e cosi 
pure spariscano per incanto le cause anche 
più terribili di turbamento (I ? I) 

-Vero è che non si è. mai vissuti, tanto 
alla cieca come al dl-d'aggf, e quel grosso 
elefante, che si chiama il rispettabile pub­
blico non ha mai dimostrato disposizioni 
cosi buone per, lasciarsi corbellare. 

. FESTA REGALE A MONZA , ! 

Telegrafano da Milano alla Gazzetta del 
Popolo, di Torino che i :Sovrani offriranno il 
25 corrente una festa campestre nella villa- di 
Monza; un treno speciale condurrà gli invi­
tati da Milano a Monza. 

Telegrammi Finanziari 
.' ,. DELL' ITALIA ... 

Parigi, 18 ; 
La questione dell'oro, — Anche qui regna 

una certa preoccupazione, per le grandi in-
rito di quelle franchigie secondò il pensiero c e t t e d ,o r o ahts s i tmmm Frms.i& p 9 r essai" 

,.,,—rCOTrr— •-; 
VEeonomisla di Firenze,ha:.squar,ciato il 

«velo di ciòcche, dirà il:Presidente del Con­
siglio a Milano; ma in,verità quel velo era 

.tanto trasparente, ..che tutti .scorgevano 
anche prima ciò che trsva. 
tentato dì nascondere. 

del Legislatore. 
: In clò.si comprende anche la costituzione 

dei grandi Corpi déllé'Stàto, in prima linea 
dei quali si trova la Camera, vitalizia. Ve­
dremo se le nuove nomine corrisponderanno 
a quel pensiero. 

si sarebbe; 

: Non ci vuol molto difatti a-, capire che 
per il nostro paese nessuna, questione ha 
per il memento interesse maggiore di quello 
che presenta, la questione, finanziaria ed 
economica: ne viene di conseguenza che,il 
capo di un gabinetto, rivolgendosi colle 
sue parole al paese, deve in primo luogo 
trattare.Vlell'argpmento, sul quale si rivolge 

.principalmente la pubblica opinione. , I 

Speriamo che il ministro sarà in caso'di 
trovare la nota tranquillante-, il pubblico 
s'interessa mediocremente di tutto il resto 

. comprese le riviste navali-e le visite prin-

Sarebbe digicile, per non dire impossibile;, 
trovare nei; grandi periodi della-storia uno 
che assomigli al periodò che. attraversiamo. 
Il mondo, e specialmente il mondo politico, 
sotto- certi riguardi, sarà stato sempre, 
eguale; ma in un punto principalmente la 
storia' d'oggi' si distacca da quella di. ieri : 
nell'attribuire cioè a certi fatti un;;.sigtxitì-
cato diverso da quello che avevano in altri 
tempi/e l'altro punto consìste nel dare ad 
altri fatti una importanza maggiore di quella 
che realmente hanno. '••'••• 

Sul primo punto. Quando in passato tutti si 
armavano sino ai denti, le'madri volgevano 
uno sguardo di trepida tenerezza ai loro 
figli, perchè da tutit si credeva che la 
guerra fosse alle p«rte. Guardate che paz­
zia 1 Invece oggidì che tutti si armano, 
tutti dicono di farlo perchè la pace sia 
più sicura: che anzi questa sicurezza è ih 
ragione diretta del numero dei reggimenti 
sotto -le armi. ' . , ; ' 

Poi, se l'orizzonte si abbuia davvero, basta 
che ad un sovrano qualsiasi venga il ca-

spedito in America. Di tale questione dovrà 
occuparsi pròssimamente la Camera, essendo 
stata già presentata un'interpellanza dal de­
putato Laur. .. . | 

Berna, 18 , 
Il monopolio bancario e la nuova tariffe 

doganale approvala in Isvizzera «=. Revi­
sione dell'art. 39 della Costituzione, accor­
dante alla Confederazione il monopolio nell'e­
missione dì biglietti di Banca e la nuova tariffa 
generalo doganale ottennero ia maggioranza 
"nei cantoni e una forte maggioranza popolare. 
Là svizzera tedesca ha votato in massa a fa­
vore,' la Svizzera romancia contro* detti pro­
getti.;... . * i-, !• 

ÀPPESBICE N. 1: 

. • ..." L A f t t F O B M A ' •' 
del Codice di commercio 

IL CURATORE'E I CONCORDATI GIUDIZIALI 

< (Dalia Gazzella Piemontese) 
Non poteva tornare più opportuna là circor 

lare del ministro guardasigilli sulle modifica­
zióni da apportarsi al Codice di Commercio 

Io mi limiterò a trattare dei graviinconve-
venienti dell'istituzione del curatore e del 
concordato giudiziàrio. 

L'istituto del curatore, se in astratto può pa; 
rere la più dìsenteressata e giusta'tutela degli 
iuteressi dei.creditori d'un fallimento, che so­
no! più comuni, una grave iattura, riesce 
invece nella praticai specialmente per i pie-
coli, che sono i più, una grave iatura perche 

con esso ci è' venuto chiamando un terzo e 
dividero coijcreditori là già scarsa Urta delle 
attività degli attuali fallimenti, diminuendo 
cosi sensilbìlmente quel percento che essi riu­
scivano a salvare dal naufràgio dei falliti. Sa­
rebbe certo: utile clie quando uh fallimento è 
di certa entità ó si' trova ingarbugliato di. liti, 
di mutui ipotecari, di obbligazioni speciali j 
ecc., i, creditori possano eleggero una persona 
perita che nell'interesse di tutti liquidi là fal­
lita ; ma quando si tratta di fallimenti comu­
ni 0 di poca' entità hi cui molte volte volta 
l'attivo è inferiore ài migliaio di lire', perchè 
imporra una legge; un curatore.... per cura­
re:.... certe miserie? Il quale curatore riesce 
il più delle volte a consumare, tra le sue 
competenze e le gravi spèse di giudizio tutto 
l'attivò* noli lasciando più ricuperare nemme­
no un centesimo ai disgraziati creditori I • ' 

Confrontando l'antico sistema dei sindaci 
con quello odierno dei curatori si rilevano 
queste disparità tutte a danno dei créditorit 

I sindaci operavano ad honorem, quindi 
nessuna spesa polle loro competenze ; i cura­
tori invece sono retribuiti.... e pazienza fos­
sero retribuiti dallo Stato! ma i loro onoràri 
si prelevano dall'attivo del falliménto. \ 
' Quelli avevano ^essendo quasi sempre j 

maggiori creditori «= tutta la convenienza ri 
liquidare colla minore spesa, nel minor; 
tempo e col miglior utile 16 attività dei fal­
limenti, che facendo l'Interesse lóro favorivano 
quolo di tutti, i creditori; invece i curatóri non 
possono sentire alcuna di queste convenienze: 
essi sono ; parti estranee•.,- insensibili," come 
chirurghi che operano calmi e sicuri .sulle 
parti più sensibili del còrpo umano, essi' adem­
piono ai lóro obbligo procedendo '-— special­
mente se sa,nu Carichi di occupazioni nei ioro 
unici -—perde spiecle, liquidando a qualun­
que offerta, anche rovinosa, le merci, ìrao-

, MI:, i erodit i . '• ' Ì 

Essi, ineep*pati"pur troppo da una procedura 
leuta e fiscale all'eccesso, non potrebbero il 
più delle volte.'agire diversamente, non pos­
sono far nulla, non possonq'v'éndere' un ogi 
getto magari di una lira senza chiederne| au-
torizzazione al giudice delegato su carta d^ 
bollo da 3 60, e quindi tra ricorsi, relazioni, 
perizie, sentenze, deliberazioni; ecc. sì' consu­
mano dei quintali di cartai bollata,' si paga­
no delle centinaia dì lire per registrazioni, 
bolli e che so io, e tutto questo..... pagano i 
creditori, che subiscono già la perdita di una 
parte delle loro sostanze, senza contare che 
si prolunga per mesi e mesi la realizzazione 
della attività e la loro distribuzione. 

Per citarne unq fra tanti noterò questo casq 
di un fallimento avvenuto pochi anni sono in 
un paesello non troppo distanto da Torino. 

Un negoziante di mercerie aveva radunato 

privatamente i creditori-nello studjo d'un av­
vocato di Torino e presentato una situazione 
in curio sbilancio appariva del 50 0fu. Egli, 
calcolando pure le perdite di'lina liquidazione 
delle merci, offriva solo il' 40 0;o pagabile in 
sei; mési. 

I creditori, che non si aspettavano 'questo 
falliménto e reputavano il debitore più solvi­
bile di quanto si mostrasse,, non accettarono 
la proposta volendo almeno il 50 Gio­

ii debitore avendo dichiarato»" che non po­
teva dar'dì più depose il suo bilancio al Tri­
bunale.; 

L'attivo' era di circa ;90'00 lire fra merci, 
mobili e pochi crediti, anzi di sole merci pre-
sentàvàsi uh Inventàrio, di circa 8000 lire, il 
passivo ammontava dalle 17 alle 18 mllajira. 

Ebbene si vuol sapere quanto' sì venne a • 
realizzare dai creditori dopo un anno - notisi 
- dopo'un anno di attesa.?. Il 10 3|4,0'ioli 
' L'attivò di circa 9000 si ridusse al solo in­

cassò d'i 3287.20 - il curatóre avendo liquidato 
lo merci per meno di 3000 lire - e su questo 
magro realizzo vi furono lire, 1487 dì spese, 
fra competenze del curatore, spese, per tra­
sferte, càr,ta bollata, circolari, eco. e spese di; 
giudizio!! • • ' 

Non faccio commenti,'Fatti come questo ac­
cadono ogni giorno e non v'ò.modo dì evitar! 
che modificando la leggo. 

Una vòlta là media annuale delle perdite 
per fallimenti o transazioni, amichevoli s'aggi­
rava tra il 40 ed il 50 0(0; in inedia si realiz­
zava quasi sempre la' metà o'4uesti;si ritene­
vano già per fallimenti disastrosi! 

Popò il nuovo Codice questa media è discesa 
rapidamente, sia pòrche i debitori, imbaldan­
ziti dalle miti e benevole disposizioni del nuovo 
Codice, non sì accingono a presentava il bi­
lancio che quando' sono ridótti aW'ablaOvq ai-
minto, sia perchè le spàse enormi di cui' ho 
parlato più sopra, assorbono la parte maggìpre 
'•d'elle attività. '' " 

Per avvalorare quest'asserzione presento «ne 
specchiétto di confronto, desunto dai libri di 
una casi di commercio di quésta città, tra le 
oferte avbté 'privatamente dai debitori - e 
che bisogna' ritóìiere inferiori assai al•',. valore 
reale dell'attivò realizzabile dai debitori stessi 
- e quello che1 si venne a ricuperare in, se­
guito alle dichiarazioni di fallimento. 

Offerta privala: ' 
30 0|0 concordato giudiziale 8 0(0 

LA FILOSOFIA CATTOLICA 
• IN ITALIA' 

'. BOSMINl E.,LE SUE OPERE , 

Traduzione dal francese, 

11 .secolo XVIII finì,in Italia con Gioia a Ro-
.Diagnosi. Galluppi introdusse a Napoli versò 
ii 1828 le dottrine di Reid, ma senza idea d'ap-
plicaziohe,, senza intenzioni politiche, e di cori-
seguenza senza influenza reale, malgrado il 
suo, talento e malgrado i venti volumi della 
sua filosofia scozzese. .. 

ÀI momento In cui siamo, per un destinò 
che molti in Francia potrebbero trovar biz­
zarro, la supremazia di Gioia e di Romagnoli 
è. passata in Antonio Rosmini-Serbati, che ap­
partiene ad una delle prima famiglie del Ti-
rolo : egli era uii, gran signore, e nuilameno 
fin dada sua tenera età scelse la carriera ec­
clesiastica, .. ••;>.,-.:.; 

' Le sue prime opere, stampate nel 1821, sonò 
libri ascetici ; poi ha scritto le Memorie di 
religione, raccolta pubblicata a Modena, e in 
.quasi, tutti i. giornali religiosi dell'Alta Italia. 
Attaccato alla Santa Sede e a tutti i poteri 
costituiti egli non ha cessato di combattere 
por la causa della monarchia e della religione ; 

il sup odio contro il XVIII secólq risalta in 
ogni pagina delle suo opere ; tutta intera là 
sua vita ò consacrata al culto della sua fede. 
Giovano ancora, rifiutò un'alta dignità che 
gli.apriva hi via del cardinalato; più tardi, 
quando la sua riputazione s'era ingrandita, gli 
si offerse, il posto di parroco nella sua città 
natale, e l'ha accettato. • • ' • •• . ' 

Nel Tirolo lo si è veduto assistere dei conr 
dannati al supplizio ; una bolla del papa te­
stifica i servigi che egli ha reso alla chiesa; 
in Piemonte fondò un nuovo ordine religioso1, 
l'ordine dei padri della carità cristiana. \ 
.Egli è certo che i suoi atti di:devozione, là 

sua carriera ecclesiastica non spiegano la sua 
influenza ; la filosofia italiana non avea rinunt-
eiato al voltairenismo. • ì 
: Ci sono però degli scrittori, degli storici, dei 
poeti,che si sono accostati alle dottrine di Ro­
smini : quelle dottrine furono ammessa e. di­
scusso in ogni angolo d'Italia; dei patrlottl 
hanno lavorato, con ardore per la propagazio.-
ne del Rosminianismo, mentre che:lo si in­
troduceva nelle scuole del Piemonte e in molti 
seminari italiani: • 

Quest' apparente contraddizione, d' un prete 
che domina il movimento d'una -.letteratura 
liberale non si spiega che colla lettura dei li­
bri di Rosmini. . '..,'.-!• 

Là 1' uomo spariscq completamente dinanzi 
al pensatore : attacchiamoci dunque albi storia 
delle sue idee. , .. . ; ; 

I. 

Noi dobbiamo innanzi tutto formare la no­

stra attenzione sugli' Opuscoli filosofici che 
Rosmini raccolse in un volume stampato a Mi­
lano nel 1827. .. 

Fin dalla prima pagina vi si riconosce fi 
prete della restaurazione ^Rosmini crede cam­
minare con la> grande maggioranza europea 
verso l'unità spirituale deh 'avvenire : La ProVr 
.videnza, VEducazione, \'Arte, ecco i tre ar­
gomenti, che abborda con eguale entusiasmo.: 

Rosmini esordisce col domandarsi se bisogna 
•giustificare la Provvidenza colla ragione: e ri­
sponde che la ragione deve cedere il posto 
alla fede, come il sofisma alla verità, come 
l'illusione alla realtà. 

La ragione,.̂ dioe egli, non ci offre che idee 
fondamentali., incerte,, i suoi mezzi si riducono 
alla sensazìoae e all'astrazione, la cui portata 
finisca ai confini del mondo materiale : bisogna 
dunque sottomettersi alla fede.'.. 

Ma dall'altro, lato dubiteremo noi della rar-
gipne,? ! 

No, risponde Rosmini, i teologi che dubita­
no.della ragiona distruggono ógni certezza, e 
la religione stessa si trova avviluppata in quer 
sta rovina universale. Dunque noi abbiamo due 
facoltà, la fede e. laragiono, in parte cogno-. 
scimus, in parte prophetamus.: 

La parte spettante alla ragione si è di cerr 
card' indovinare Dio nella natura ; la sapienza 
degli antichi si sviluppava per la via degli a-
nigmi ; la sapienza cristiana deve egualmente 
farsi grande aggirandosi sull'enigma della ri­
velazione. . ' 

Non è dunque ad una ragione atea, non è 
nemmeno ad una fede cieca che spetta il dir 
tendere la Provvidenza. Rosmini s'allontana 
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egualmente da Leibqitz. e da.. Bonald ; egli 
crede che i sofismi sull'origine dei male sparir 
scano tòsto che la ragione si limita a indovir 
naro la rivelazióne. Siamo noi infelici? 

Dio nulla deve alla sua creatura, noi non 
possiamo accusarlo d'ingiustizia, e se oggi i 
filosofi tatto attendono da lui, si ò che, pei* 
illusione, confondono la sua bontà naturale 
con quella bontà che è stata, naturalizzata 
in noi dalle promesse esplicite della rivelar 
zinne. 

Rosmini parte da questo, punto per esami­
nare il piano della Provvidenza nella distribu­
zione del bene e del male. 

Al principio del mondo, r uomo, immerso 
nella sensazióne, nóq poteva concepire né là 
felicità dell'anima isolata dai corpo, né ia virtù 
che si realizza con un atto dell' intelligenza1, 
astrazione fatta'dalla pratiche esteriori; l'uo­
mo era incapace di separare la sua felicità e 
la sua moralità dalla felicità e moralità dalla 
sua famiglia, e la stessa sua famiglia era iden­
tificata con I destini;della patria. '• 

Bisognava che l'uòmo imparasse ad isolare 
la sua persona dàlia' famiglia,e dallo stato, che 
potesse distinguere la •ricchezza, dalla feltettà 
sentendosi infelice nella ricchezza j bisognava,: 
ih una parola, che I' uomo imparasse a libe­
rare il bene da tutte le circostanza accessorie. 
É Dio che fa l'educazione del genere umano. 
Egli ricompensa dapprima con beni materiali 
una virtù affatto materiale ; opara . dei pro­
digi ; in. presenza dei miracoli, l'intelligenza 
dell'uomo comincia a distinguerà Dio dalla na­
tura, o ]a distinzione sussiste quando la natura 
agisce per la forza delle sue proprie leggi sotto 

Risulta quindi che in media i 6(10 dell'at-

l'azione prima del creatore.. 
Con uh intervento soprannaturale, la Prov­

videnza prende, sótto la sua custodia una fa­
miglia, visibilmente là segue ne'.suoi destini, 
e la protegge eziandio quando essa forma Una . 
nazione; pòi, nel momento in cui gli uomini 
sono capaci di separare gl'interessi dello stato 
da quelli della religióne, nel momento in cui 
V intelligenza perfezionata arriva finalmente a, • 
concepire l'astrazione del bene, Dio dà un corpo 
all'astrazione, e il Figlio dell'uòmo comparisce .-' 
onde innalzare per sempre gì' interessi, del 5 
cielo al disopra" delle léggi dalla, natura . fi­
sica, ... 

Senza dubbio, dopo la redenzione, l'umanità 
non cessa di riguardare i beni materiali.come 
una ricompensa ; i miracoli vengono aticora'a,,.. 
sostenere la fede, ma il mala è chiamato a,: 
rappresentare una nuova parte nella storia; 
le sofferenze aiutano ormai la nostra capacità 
naturale a niahténore là distinzione profonda.-: 
fra il benessere e la moralità. Si è in questo, 
modo che il! male purifica rinteiligenza. f 

Rosmini ha trovato l'unità della storia net 
piano della Provvidènza;'ora egli cerca l'u­
nità dell'avvenire nei principi dell'educazione , 
cristiana. ' « Oggi tutto è abbandonato all' az­
zardo, dice egli ; • i nostri filosofi, ,i nòstri sa­
pienti sono abili nelle Sciènze naturali,' negli 
affari, nello studio degli aceidatiti esteriori,"e 
mentre'che il inondo materiate si sviluppa, il 
mondo spiHtuale'è !càd»toìn tuia, profonfl» 
barbarie. Pòi' riabilitarci bisogna ritornare allo 
spirito, a Dio; fuori di là, tutto è mhltiplo, 
diviso, accidentale ì; 

continua) 
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tivo vengano asaorbitt'dalle spese del fallimontol. 
Ciò 6 somplicemotite enorme nel fattoi... che 

' nelle conseguenze fi immorale addirittura! 
Ma vi è stato come era così indifferente di­

sinvoltura, ad affrontare il passo del fallimento, 
poiché, ss molti fanno perdere - mi si passi 
il gergo commarciale - poiché, legalmente fal­
liscono, ed il fallire, purtroppo, non è più 
•considerato corno cosa disonorante. 

Si metto su negozio con pochi fondi, con 
nulla magari, e colla facilità di procurarsi a 
credito della merce, stante l'eccesso "di pro-

' Suzione, e perchè i depositi sono straecarìchi 
di mercanzia; sì vive sul credito, sì rivende 
a credito, sì spende e si gozzoviglia a spese 

• dei fornitori, e quando le scadenze dei paga­
menti attivano, quando qualche creditore ha 
la pretesa, diamine, di venir pagato e fa delle 

;' spese.... ecco allora una lettera-circolare dol-
'. l'avvocato X, il quale,> comunicando ohe il 

negoziante Y trovasi in critiche circostanze, 
• invita i creditori a radunarsi nei suo ufficio 
..per addivenire ad un amichevole componi' 
' mento. 

Questo procedere e questi frasi sono oramai 
consacrate.... e si va per le spiccio i 

Si presenta uii bilancio con pochissimo at­
tivo e molte passività, si offre il 25, il 20, 
magari il 150[0 e si pone e s'impone agli 
sfortunati creditori il dilemma : o accettate 
alle buone questo poco o perdete tutto. 

Certe volte i creditori, ai quali brucia un. 
po'troppo la pollo, si risentono, si rifiutano 
di comporre cosi amichevolmente tale ne­
gozio........ ebbene, non importa, si rassegne­
rà il bilancio al Tribunale e le spese le pa­
gheranno loro e chi ne riderà sarà il debito­
re stesso! 

E qui viene in acconcio di parlare del con­
cordato giudiziale. 

Parrebbe che quando un Tizio si riduce al 
punto da non essere più in gradò di dare se 
noti il 20 o il 15 0(0 debba veramente consi­
derarsi fallito e si debba contro di lui proce­
dere "con ogni rigore e non possa più farsi 
luogo & nessuna transazione coi creditori. 

Olbò 1 II curatore, come comporta la legge, 
tenterà, due e magari tre esperimenti di con­
cordato. Giudizialmente, purché gli assenzienti 
rappresentino i tre quarti della totalità dei 
creditori, il concordato è sanzionabile e deve 
esserlo subito, salve costosissime opposizioni, 
dagli altri creditori. 

Cosi se, privatamente, il debitore avrà of­
ferto, .poniamo, il 30 0(0 nel primo esperi­
mento dì concordato, si offrirà solo il 20 0i0 

• al concordato giudiziale, perchè vi furono già 
molte spese, e#se non si riesce, se ne tenterà 
ancora un altro, in cui si offrirà il 15 0[0 e 
magari dopo due o tre mesi, si tenterà anco­
ra un terso esperimento di concordato.... nel 
quale i creditori, stanchi, nauseati, pur; di 
non perdere il tutto e terminare la procedu­
ra, finiranno,per accettare il 10, 1' otto, ma­
gari il 5 0(0 ! • 

E non paiano esagerate queste mìe asserzio­
ni; sonò fatti veri e reali. 

- Ed il peggio è ancora questo, che se il fal­
lito è meritevole di speciali riguardi - così 
dice il Codice, e così avviene spesso porche 
il fallito dev' essere quasi sempre ritenuto per 
un disgraziato'che ha avuto, lui tutti i rove^ 
sci, mentre i creditori, gente ingorda e dana-

t rosa, hanno, perdendo tutti (vantaggi — il 
fallito, dico, otterrà ancora che sia emologato 
il fallimento non solo, ma che il suo nome 
sia cancellato dall'albo dei falliti, e continue­
rà, il suo commercio tranquillo -di .cosciènza 
perchè una legge troppo compiacente 'concella 
il suo reato; e riderà alle spalle dei suoi cre­
ditòri e mediterà forse nuove operazioni fi-
nanziaric di questo genere I 

Ma ini trarrebbe a lungo il trattare estesa-
; mente dì queste deplorévoli disposizioni del 

;nostro attuale Codice ; io ho solo voluto col-
1'esposizione di alcuni fatti - poco noti forse 
alla generalità dei lettori di questa gazzetta -
porro ih avviso coloro che saranno chiamati 
a studiare i rimedi da apportare al vigente 
Codice, affinchè possano trarne quelle consi­
derazioni che valgano a suggerire al legisla­
tore le invocate riforme. 

A. C, negoziante 

la maggioranza per la Presidenza della Ca­
mera », i 

Reggio Emilia, 18. — Nelle elezioni am-
tiiinistravive d'oggi trionfò completamente la 
lista dell'Unione liberale monarchica, con circa 
1500 voti di maggioranza. 

I socialisti occupano 1 posti della minoranza. 
La lista dei progressisti crispinl è tutta ca­

duta, non avendo raccolto che appena 200 voti. 
Fra i non eletti vi sono il Sindaco e gli as« 

sessori della cessata amministrazione. 
(Persevi) 

Napoli. 18. -f Per la vecchiaia degli ar­
tisti e letterati.. — 11 noto scrittore IV Ver-
dinoìs ha avuta la bella idea dì fondare una 
associazione di protezione e di sostegno pei 
letterati, artisti, pubblicisti, i quali, vecchi o 
infermi, non hanno come vivere nell'ora tri­
ste della miseria. 

Ogni socio non pagherà che cinque lire al­
l'anno. Già lo adesioni fioccano., 

Milano, 19. — Treno deviato. — Leggesi 
nella Lombarbta: 

« Ieri mattina, al tram Milano-Treviglio-Ber-
gamo - in partenza da Milano alle 9 25, ac­
cadde una disgrazia. , , .. 

Il tram arriva alla Cascina Gobba alle ore 
10 e 10. In quella località la strada ha una 
grande pendenza. Mentre il trono percorreva 
una curva della strada, la, macchina deviò 
dalle rotaie e le ruote uscirono dagli incastri. 
11 macchinista fu pronto a dare il controva­
pore e fermare il treno, evitando così ohe le 
carrozze ed i passeggieri fossero trascinati nel 
fiume Lambro che scorre rasente alla strada. 

Il frenatore Boratti Giuseppe d'anni 32, abi­
tante alla Villa Fornaci, che trovavasi sulla 
piattaforma della prima carrozza dopo la mac­
china per girare la manovella dei freni onde 
rallentare la corsa del tram, in seguito alla 
torte scossa, fu sbalzato dalla piattaforma e 
schiacciato fra la macchina e la carrozza ri­
portando frattura complicata della gamba'si­
nistra, contusioni è ferite della gamba destra 
e commozione viscerale. 

Il poveretto fu trasportato all'Ospedale. » 
— Il sindacò flellinzagliì, — Le condizioni 

del Sindaco si mantengono, relativamente di­
screte. 

li bollettino di stamane segnalava un mi­
glioramento leggerissimo. 

Torino, 19. — Il traforodel,colle di Ten­
da. — Il Re Umberto annunzia l'arrivo a-To­
rino per il 25 corrente ad inaugurare il mo­
numento al generale Lamariuora. 

•-•- L'on. Branca è arrivato ora da èTenda 
do'ga visitò minutamente ì, lavóri del 
del còlle. Pare che abbia trovato che 
procedono con soverchia lentezza. 

(Resto del Carlino) 
Firenze, 19. —• Morte di un pittore, -7 

Òggi è morto improvvisamente il pittore Ba-
rabbino. La notizia ha prodotto un vivo di­
spiacere nella cittadinanza. 

Maddalena, 18. — Saint Bon. — Oggi, a 
bordo del Vesuvio, è giunto nella nostra isola 
l'onor. Ministro della marina vice-ammiraglio 
Salnt-Bon per ispezionare i lavori delle coste. 

= 11 ministro Saint-Bon ricevette le Auto­
rità e jncominciò l'ispezione dei lavori. 

traforò 
V lavori 

Gronaea del Hegno 
Roma, 18. — .Dietroscena, — Scrivono 

alia Perseveranza: 
" « Avendo qualche giornale annunciate le di­
missioni del ministro delle finanze Colombo, 
posso assicurarvi essere la notizia affatto ,ignota 
ai circoli governativi, dovo l'opera compiuta 
dal,ministro delie finanze, rispetto al restaurò 
finanziario ed alle trattative commerciali, non 
dette origine a vermi dissapore fra luì ed i 
suoi .collega].'. 

Sono iu grado di potervi assicurare che la 
" grande maggioranza della deputazione piemon­

tese si manterrà favorevole al Ministero, fin­
ché, si manterrà fedele al suo programma di 

" economie. Gli onor, Brin e Gioljtti non ne gui­
dalo che la minoranza. La mossa dell'onore­
vole Giólitti non piace agli stessi piemontesi; 
egli incontra molte contrarietà, e non avrebbe 

CRONACA, VENATA 

[Corr. particolare del COMUNE) 
Strà, 18. — Tiro al piccione. » 
Gara Juniore: - T premio, medaglia d'oro, 

sig. Mion Romeo; ir premio, medaglia d'ar­
gento, sig. Mìon Alceste ; III- premio, meda­
glia'd'argento, Mion Romeo; IV premio, me­
daglia d'argento, Putti ing. Luigi; V; premio, 
medaglia d'argento, Mion Alceste. 

Tiro di prova-. - Diviso fra il sig. Rigoni 
cav. Pietro e Lebreton Alberto. 

Tiro generale: - I- L. 400, Galletti Oreste 
di Bologna, 15 su 15 ; IP L. 150, Lebreton 
Emilio di Venezia, 14 su 15; IIP L. 75, Stec-
canella Eugenio di Cazzano Veronese con 12 
su 13; IV L. 50, Rigoni cav. Pietro di Pa­
dova, 14 su 15; V' entratura, Putti ing. Luigi 
di Padova, 13 su 15. 

Grande medaglie d'argento di maggioranza 
al sig. Lugli Silvio di Padova. 

Fra le poules libere, la più importante ven­
ne vinta dal sig. Asti Cesare di Padova*, con 
8 su 8. 

In talo occasione si ebbe alla sera, per ap­
pendice, un bellissimo spettacolo di fuochi ar­
tificiali preparati dal distìnto dilettante piro­
tecnico, sig. Pietro Venturini di Venezia. 

Quei fuochi non potevano essere nò più 
nuovi, né più belli, 

La banda musicale del luogo, benché di re­
cente istituzione, si è molto distinta, ed ebbe 
anche questa volta vivissimi e meritati ap­
plausi. 

Udine, 19. •— Grave disgrazia. -— Leg­
gasi nel Giornale di Udine: 

«Ciocché era pur troppo da aspettarsi e 
forse da stupirsi non fosse avvenuto prima 
d'ora, successe ieri verso le 3 lf2 poni., una 
grave disgrazia fuori porta Grazzano al pas­
saggio del treno della tramvia a vapore Udi­
ne-San Daniele. 

\ Tutti sanno come turbe di ragazzi fuori le 
porte évo percorre il tram, facciano una vera; 
gazzarra par arrampicarsi alle carrozze dei 
treni sia quando sono fermi sia allorché sono 
in movimento. 

Ed a questo proposito non possiamo a meno 
dì biasimare altamente la noncuranza dei ge­
nitori che lasciano i loro bambini esposti a così 
gravi pericoli, poiché non poca è pure la loro 
responsabilità nelle disgrazie che avvengono. 

E veniamo al triste fatto di ieri : , 
ÀI passaggio del treno, tre ragazzi monta­

rono sul predellino .della bagagliera - e qui 
riferiamo la versione ufficiale - quando alla 
vista del capo conduttore del treno, due di 
essi con un salto smontarono, ed uno, il ra­
gazzo Giuseppe De Roche, d'anni 7, figlio di 
un capo squadra della Ferriera, respinto colla 
mano del conduttore stesso, cadde, e lo ruote 
della ultima carrozza gli passarono sopra il 
corpo. ,.,.., . , .; • 

Anche un fratellino del Giusepre De Roche, 
presente al brutto fatto, avrebbe subito dichia­
rato ohe fu il conduttore a respingerlo dal 
predellino della bagagliera, per cui sarebbe 
avvenuta la caduta. . 

Si fece gente, ed il ragazzetto, adagiato su 
una carretta, venne subito trasportato all' o-
spitale civile, ove gli si riscontrarono squar­
ciamento del bacino, e gravissime fratture al 
femore destro, per cui dopo circa mezz'ora do­
vette soccombere. • 

— Riceviamo dalla direzione della tramvia 
Udine-San Daniele ]a seguente che pubbli­
chiamo : 

«Ieri allo ore 3.30 il treno della Tramvia 
Udine-San Daniele che dalla stazione E. A. va 
a porta Gemona passava da Porta Grazzano. 

Tre ragazzi dai 12 ai 14 anni approfittando 
d'un istante in cui il conduttore era nella vet­
tura per distribuire un biglietto, montarono 
sui predellini della bagagliera che trovavasi 
davanti. !,'".' 

Appena il conduttore ritornava .sulla piat­
taforma, scivolarono giù, ma,certo De Roche, 
che trovavasi sulla piattaforma posteriore, ma­
lauguratamente cadde, di modo che la vettura 
che veniva dietro gli passò sul corpo. 

Dopo poco tempo dovette soccombere por le 
ferite riportate». 

La" Direzione. 
'•* Su queste proposito troviamo nei bollet­

tino della questura quanto segue : 
•slersera a cura del locale ufficio di P, -S. 

fu arrestato Giuseppe Molgore di Carlo, Capo­
treno del tram a vapore Udine-San .Daniele, 
ritenuto reslponsabile deUa disgrazia avvenuta 
al bambino GiuseppiU^-Roche^ 

<=Sappiamo poi che l'arrestafo venne sta­
mattina passatoialle carceri giudiziarie a di­
sposizione del Tribunale. 

È probabile che gli sia accordata la libertà 
provvisoria, 

~- Pioggia torrenziale. —- Dopo alcuni gior­
ni nebbiosi e piovigginosi, ieri, durante la 
giornata pareva che il tempo volesse rimet­
tersi; ma dopo il mezzo giorno il cielo oscu-
rossi di nuovo, , 

Verso le 9 cominciò a cadere là pioggia che 
aumentò in brevissimo tempo è divenne un 
vero diluvio. 

Raramente abbiamo visto a cadere l'acqua 
con tanta violenza; le strade erano mutate 
in torrenti e l'attraversarle era impossibile. 

La pioggia, sempre fortissima, continuò fino 
a tarda notte con accompagnamento di tuoni, 
lampi e fulmini. .... 

Il treno domenicale della tramvia di S. Da­
niele.ohe parte dà Udine alle 8 potè effet­
tuare lo scambio a Fagagna ma da questa sta­
zione a Rivotta, la pioggia penetrò nella mac­
china e spense il fuoco,- che fu però riacceso 
e il treno potè proseguire. 

A,Rivotta, continuando l'imperversare della 
pioggia, si decise di ritornare a Fagagna'non 
potendosi proseguire per S. Daniele. Da Ri­
votta a Fagagna il treno dovette impiegare 
due ore ! <: . • ; 

Questa mattina non giunsero a Udine treni 
da S. Daniele. 

La direzione del Ledra-Tagliamento ci co­
munica : 

Il nubifragio-Ai stanotte ha ingrossato straor­
dinariamente il torrente Viuzza che ha aspor­
tato il manufatto, presso S. Vito di Fagagna, 
attraversante il canale Ledra. 

Per la riparazione occorreranno parecchi 
giorni durante i quali molto probabilmente i 
canali del Ledra dovranno essere tenuti ina-
soiutto. 

— Durante la mattinata di ieri un nubi­
fragio, si scatenò lungo la linea pontebbana ;il 
convoglio partito da Udine alle 10.30 dovette 
fermarsiin parecchi punti. 

Tutti i torrenti s'ingrossarono molto. 

studi. Perchè, poi il loro proftt'o sia in eerto 
qual modo assicurato, conviene che scuola e 
famiglia vadano d'accordo e si diano la mano 
a vicenda per allevare bene i figli e per pre­
parare alia società buoni e valenti cittadini, 
I genitori durante l'anno scolastico si rechino 
spesso dal maestro ad attingere notizie e a 
riferire sulla condotta che tengono a casa, per 
potei' èosì più facilmente correggere in loro 
quel.che v'è di male, e perfezionare quel ohe 
v'è di bene. 

Tutti dovrebbero imprimersi nella mente 
che a ben poca cosa potrà riuscire l'opera 
del maestro, se non avrà l'appoggio e la coo­
perazione delle famiglie. Su via adunque, o 
padri, o madri, uniamoci ed operiamo di co­
mune accordo, se vogliamo allevare giovani 
che siano alla famiglia di sostegno e di con­
forto e diano speranza d'aiuto ed onore alla 

'patria. 

Curtarolo, 19. = Le maestre nelle scuole 
elementari maschili— Diamo posto a questo 
articolo che ci. viene da un nostro oorrispon-
dente: 

L'uso dì affidare l'insegnamento elementare 
maschile alla donna va sempre maggiormente 
prendendo terreno non solo nelle città, ma 
anche nelle campagne, e parmi ciò non.essere 
di vantaggio all'educazione maschile. 

La donna ha le stesse facoltà dell'uomo, ma 
ha un'attitudine di applicarle in un campo di­
verso da quello dell'uomo, ha una costituzio­
ne fisica più delicata ed il sentimento più pre­
dominante. Da ciò risulta che il carattere 
della donna è differente da quello dell'uomo 
e quindi differente l'educazione che essa dà. 

La donna, dicono, è molto paziente ed amo­
revole e perciò adatta all'educazione delta te­
nera età. Ciò è vero; e negli asili e forse nella 
prima elementare .sta assai bene la donna; ma 
si sa ancora che la pazienza , non: è l'unica 
dote dell'educatore, ma occorre altresì una 
indulgenza che non sia debolezza, ma fer­
mezza inflessibile affinchè il fanciullo in una 
giusta e ben regolata disciplina trovi il primo 
elemento per la formazione del suo carattere, 
e di un carattere che non sia debole. 

Nell'uomo predomina la ragione, nella don­
na il sentimento, cagione in parte delle sue 
debolezze e della irriflessione. Ora l'ideale del­
l'educazione è il giusto equilibrio delle facoltà 
che forma ,l'ingegno; ma g' ingegni non son 
tanti, e quindi come male minore è desidera-* 
bile che nell'uomo predominila ragìorfé e non 
il sentiménto, essendo che l'uomo dev.fi atten­
dere se non a tutti a quasi tutti gli affari 
della,vita,,a deve saper bene adoperare là 
testa. : ' , ì; 

Si lodano, i popoli positivi e pratici; e ere-* 
dote fórse che preponendo le donne all'edu­
cazione maschile si renda il popolo pratico e 
positivo, oppure tendente al fantastico e sen­
timentale? . _ ; 

«La forza dell'esempio vale più di qualun­
que insegnamento ». Il fanciullo guarda l'uo­
mo, e credo perciò fortunati quei fanciulli 
che possono specchiare le loro azioni oltre in 
quelle del padre, in quelle di un buon mae­
stro. 

Sarebbe desiderabile di veder associati i no­
stri giovani in sani ed allegri esercizi, come 
fanno alcune moderne nazioni imitatrici delle 
antiche. Questo lo desidera il governo e certo 
sparerà ottenerlo dalla ginnastica bene inse­
gnata da una donna che per la sua costituì 
zione non potrà fare un'energica spinta é pel 
suo stato... alle volte farà fatica a. fare il 
viaggio da scuola a casa. 

Con ciò io non intendo di negare alla dolina 
le tante doti che valgono alla sua destinazio­
ne sociale "e alla educazione femminile e degli 
asili; poiché è mio articolo di fede che per 
formare una diligente allieva, una amorosa 
figlia, una tenera madre, una pronta madre 
di famiglia occorrerà una donna; ma per for­
mare un attento e svelto operaio, un pròvvido 
padre di famiglia, un coraggioso soldato oc­
correrà sempre e sempre un Uomo. 'A. Z. 

approvati libri che .proprio non na varrebbero' 
la pena di esaminare e ve ne sonò altri; che 
per la materia e por lo stile con cui sono det­
tati meritano ogni riguardo. 
' E per ciò si prega il Consiglio scolastico di 
essere più circospetto iielf approvare l'elenco 
dei libri per le scuole primarie e di far in 
modo che agli insegnanti sia dato il tempo 
necessario di scegliere fra gli approvati quello 
che da loro è ritenuto migliore. E sarà tanto 
dì guadagnato., * 

* • * 

Cai-rara S. Giorgio, 19. — Distribu­
zione dei premi. — Nella magnifica sala del 
sig. Baldan, gentilmente concessa ed addob­
bata a cura del Municipio, ieri sì svolse una 
festa in occasione della distribuzióne dei premi. 

Lunghissimo è il programma e mi sarebbe 
impossìbile esaminarlo in ogni sua parte. 

Occupandomi delle cose più salienti, la so­
lennità ebbe principio colla marcia reale con 
piano e 2 violini, tenne dietro un discorso del 
sig. Soprintendente sul tema « Studio e Lavo­
ro» che versò in gran parte sul fanatismo; 
dell' emigrazione, ed altro del maestro locale 
sig. Cesare Gavagnìn, di elevati concetti e 
stile forbito. 

Parlò dell'educazione in gènero, dimostrò 
come lo studio, a parere di un dotto, sia tale 
arma potente da far cambiare indirizzo alla 
Società — e man mano => con ragioni con­
vincenti stringenti venne a segnalare la ne-
cessità delle famiglie adoperando non severo: 
rigore, non meliflue dolcezze, ma una via di 
mezzo. 

Terminò dimostrando tutta'lavsua compia­
cenza per vedere che l'onor. sig. Sindaco nulla 
trascura per il bene ai un ramo si importante, 
qual' è l'insegnamento popolare. 

La buona orchestrina composta, dei : sigg. 
Bonetti dott. Giovanni, Fasoin Bortolo e Nella 
Fasoin accompagnò il coro dei • bambini del­
l' asilo, coro istrutnentato ed insegnato dal sig. 
Giulio' Pulin. 

Vi furono altri due canti, in cui il mede­
simo s'è occupato ad"istruire i, teneri barn-' 
bini ed io son lieto di riportare in suo favore 
non le mie, ma le altrui lodi ed ammirazioni. 

Seguirono varie suonate, nelle quali, si di­
stinsero e riscossero applausi al piano, le si­
gnorine Nella Fasoin e Beatrice Gottardi, e-
ducande del Collegio delle Zitelle, la signo­
rina maestra Giulia Panighetti, signori Fasoin 
Bortolo e Bonetti dótt. Giovanni, specialmente 
nei motivi per piano a quattro mani, della 
Traviala* nel finale della Lucia, nelle remi-
niscens per piano della Nortiia, nella sere­
nata per! mandolino e piano. , 

Vi fu .inoltre il canto delle Zitelle, le quaU 
ottennero lunghi applausi nel coro « Evviva il 
Re» tant'è vero che si chiese replica, ;. 

Moltissimo e colto pubblico assisteva alla solen­
nità, tra ctfì hojpòsato lo sguardo sópra'elegànti 
toileUes del nostro e paesi limitrofi. 

Vi erano inoltre la signora Direttrice del 
Collegio Zitelle, Giuseppina Panighetti, e il vec­
chio, amico egregio sig, Direttore del Giornale 
Musico-letterario di Bologna. 

A tutti coloro ch'ebbero parte per la mi­
gliore riuscita della festa un plauso sentito ed 
una scusa se per tirannia di spazio non ho 
parlato più estesamente dei rispettabili concer-. 
listi. P. G. 

CRONACAJELLA PROVINCIA 
(NOSTRA OORRISPONDBNZA) 

Gamposamplero, 19. — (A, S.) — L'au­
tunno è sul tramonto, di giorno in giorno si 
apriranno questo Scuole elementari e 1 vispi 
ragazzetti daranno un addio ai divertimenti 
ed ai giuochi e ripiglieranno cou ardore gli 

Cittadella, 19. — Calendario scolastico. 
— Da qualche anno si va agitando nella scuola 
elementare la questione dèi libri di testo, e 
poco tempo fa l'onor. ministro Villari con cir­
colare ai consigli scolastici provinciali racco­
mandava che per quest' anno nel corso infe­
riore fosse usato un unico libro, il quale nella 
sostanza racchiudesse in sé tutte le materie e 
ciò sta bene: se non ohe nella nostra provin­
cia le scuole si aprono quali prima è quali poi; 
così in alcuni comuni le lezioni incominciarono 
dai primi di settèmbre mentre in altri inoo-
mincierauno in novembre. E siccome fa d'uopo 
d'attenersi strettamente ai libri segnati liei 
Calendario scolastico ne sarebbe stata necessa­
ria la pubblicazione qualche tempo prima dal­
l'apertura delle scuole, acccìócchè tanto le 
amministrazione còmuiiali, quanto gli inse­
gnanti avessero potuto scegliere prima, fra 
i libri isoritti, quelli da adottare, mentre se­
guendo la consuetudine dì pubblicare esso ca­
lendario verso la fine di ottobre, molte scuole 
rimangono per due mesi prive di libri con 
grave dannò delia scolaresca e con disagio 
degli insegnanti. 

Ed eziandio nella scolta di essi ci sarebbe 
qualche cosa a ridire, poiché vi si scorgono 

Ponte di Brenta, 19. — Riuscitissima 
la tanto aspettata rappresentazione data ieri 
sera dalla Società Filodrammatica nella sua 
sala (Recinto Massarotto). 

Quantunque altra Società di qui, da poco 
tempo costituitasi abbia voluto dare, recita e 
concerto nella stessa sera facendo intervenire" 
distinti artisti della città, tuttavia numeroso 
e, scolto pubblico assisteva allo spettacolo. 

Le signorine R. B. e Franceschi,, interpre­
tarono così bene la loro parte da strappare 
l'entusiasmo all'intelligente pubblico che uscì 
spesso in lunghi e frenetici applausi. 

Il sig. Girardi A. e signori fratelli Gottardi. 
noiosi possono chiamare.: dilettanti ma vecchi 
artisti; essi rappresentarono con tanta passione 
le rispettive (ore parti da'meritarsi più volte 
la chiamata al proscenio fra i più fragorosi 
applausi dell'uditorio entusiasta. 

La sala presentava un aspetto magnifico: 
hotavansì parecchie famiglie cospicue della 
nostra città e di Venezia che'trovansi qui in 
villeggiatura nonché molte eleganti signore e 
signorine del paese e della vicina Noventa 
attratte dalla ben conosciuta valentia dei di­
lettanti. R. 

Quando è indispensabile una cura generale 
ricostituènte, sia nell'infanzia che lieti a pu­
bertà, «L'Emulsione Scott» dà ottimi risul­
tati. :• i ...,...., 

(Guardarsi dalie falsificazioni o sostituzioni) 
«L'Emulsione Scott» da me sperimentata 

nella Clinica Oculustica del Brefotrofio del- ' 
l'Annunziata di, Napoli e nella pratica privata, 
ha dato ottimi risultati. Nei bambini linfatici, 
negli scrofolosi, affetti da oftalmia,' dove: è in­
dispensabile una cura generaie, ho trovato es­
sere « l'Emulsione Scott » ben tollerata; e ri­
spondere Dene come medicamento ricostituente, 

DOTT. GIUSEPPE MOYNE, 
Prof, e Direttore della Olinica Oculistica 

della R. Santa Casa dell'Annunziata di Napoli. 
(23.) 

http://dev.fi


CRONACA DELLA C i n i 
Commemorazione 
Il Municipio di Padova .pubblicò il seguente' 

Manifesto.:;, 
C i t t a d i n i ! 

Il 22 ottobre segna per noi una (lata me­
moranda. Padova 2 2 o t t o b r e 1 8 6 6 , scosso 
per sempre il giogo straniero,, con unanime 
Plebisc i to si riuniva, sotto ilJ tricolore ves­
sillo, alla grande patria italiana. 

Questo faustissimo avvenimento, Edi cui r i ­
corre in quest'anno il .,,• 

XXV.0 A n n i v e r s a r i o 
noi v'invitiamo a/commemorare per dimo­
strare ancora una volta che quella concordia 
di intenti, che ci rese cittadini di una grande 
.Nazione, non è venuta in noi e non verrà 
mai meno nella difesa dei supremi interèssi 
della patria nostra. 

E in tale giorno, che ci ricorda tante gioie 
o tanti dolori, risalendo col pensiero agli av­
venimenti, che precèdettero e susseguirono 
questa data indelebile, volgiamoci col cuore 
alle tombe del P a n t e o n , di C a p r e r a , di 
Santena , e di Siagliene», dove riposano le 
ossa dei supreml'Dncì, che mirabilmente coo­
perarono alla indipendenza ed alla liberta della 

ia, ed alla memoria Loro e di tanti fra­
telli caduti per la redenzione d'Italia, porgia­
mo un riverente tributo di riconoscenza. 

C i t t a d i n i ! 
Nel celebrare il lieto anniversario, confor­

mandoci sempre più nella fede giurata, fac­
ciamo voti che la concordia mirabile fra Re e 
Popolo, che, produsse miracoli in ogni vicenda 
ideila gloriosa epopèa del nostro risorgimento 
nazionale, serbata e risuggellata con recipro-
icanza d'affetto in ogni evento lieto o funesto, 
ognor più si rafforzi a salvaguardia dell'onore 
e della fortuna d'Italia, ad incremento della 
jsua prosperità e grandezza. 

Dalla Resilienza Municipale, 
19'ottobre 1891. ' 

LA GIUNTA MUNICIPALE 

. GIUSTI , sindaco<•- E. B À R B A R O - A. M A R -

ZOLO - Ci. SALVADHOO - M. ROMAJIIN JA-

C U R i L ; MANZONI . ^ A . D B G I O V A N N I • G. 

•SACERDOTI '•• Q. VlTffllEI - A. ANDRÌMS -
<T. SCALFO - V. MOSCHINI - G. B. CÀVAZ-
ZANA, .Assessori. 

A meglio solennizzare ij lieto avvenimento 
Bile ore 12 meridiane del giorno 22 Corrente 

\vrà luogo, nella Sala dalla Ragione la distri-

3Suzione dei prèmi a£li alunni ed alle alunne 
delle Scuole elementari ; nonché agli alunni 
Iella scuola dì disegno Pietro Selvatico. 
Alle 2 poni, la Giunta Municipale, con gli 

llimni delle Scuole e con le Associazioni cit­
arne si recherà, partendo dal Oortile, del Pa-
àzzo Municipale, a deporre corone sui monu-
oenti di Vi t to r io E m a n u e l e t i , ,d i Gar i -
laldi di Cavour ; allajsera saranno inumi­
ate straordinariamente le pubbliche piazze, 
love le Bande Musicali daranno concerti. 
La Giunta Municipale ha pòi disposto che: 

n tale ricorrenza sieno largite 3000 lire alla 
Congregazióne di Carità. 

* * 
Associazione v o l o n t a r i 1 8 4 8 - 4 9 . . 
Dal nostro municipio fu deliberato di com­

memorare solennemente il 25' anniversario del 
'kbiscito Nazionale che scade il giorno 22 
ttobre corrente, 
I nostri Soci, dei quali sono noti i fervidi 

'itriottici sentimenti, s'invitano a radunarsi 
detto, giorno, alle ore 1 1|2 pom. nella sala 

Sia residenza, onde recarsi unitamente alle 
lire Società Cittadine, a deporre Corone sui 
Monumenti del Re Vittorio Emanuele IL, di 
tour e* di Garibaldi, Massimi Fattori dei-
italica indipendenza. 

*** 

1
Società M. S. i r a p a r r u c c h i e r i . 
1 soci.sono invitati di portarsi alla sede so-
°le giovedì 22 eorr. alle ore 1 1[3 pom. pre-
^ per levar la bandiera e recarsi e deporre 
C0Hie sui" monumenti dei, tre fattori del ri-

IP 'kento nazionale. 
La Presidenza, 

^rjmònie pe r R o s s a r o l a V e n e z i a . 
' e ricorrendo il 25' anniversario delle trup-

|

!)e 'tlianè a Venezia, si fece il trasporto delle 
ceueidel prode Rossarol. . 

Ijawlmonia riuscì splendidamente per spon* 
raneit e numeroso concorso di autorità e rap-
Presen^ze;, 

' "À- ricoperta dalla bandiera dei Caccia-
rt falsile venne dà quattro veterani tri"-

portata glia cripta centrale respiciente le 
*oi](lamei,a nuove. Vi officiava un mezzo ca­
pitola di (|ppuC(Jjni .coiie torcie accese. 

- 'unti cl|anKj alla cripta destinata dai tnu-
.„ f,'°'-''l (indaco lesse un commovente, di-
' t,,S°lc'la\*fC0'se le'approvazioni di tutti. 
l ' i " ' 6 9"tìi,il colonnello Penso lèggendo 

ettere degenerali Mezzacapo e Materazzo 
T "na delle «poti del colonnello Rossarol 
( ^ e V ì r g U j , ; 

til L> , corabemorazione il sindaco spedì 
•orale Cosek il seguente telegramma ; 

« Si E, il cav, Enrico generale' Cosens 
Senatore del Regno - Roma. 

« Oggi Venezia commemorando il 25' anni­
versario della pròpria liberazione dalla stra-, 
niera signoria-, diede tomba degna allò ossa 
dal colonnello Cesare Rossarol tolta dal campo 
comune del cimitero. '; 

« Ricordando, il valoroso1 soldato, e tanto 
sangue sparso nella memoranda difesa, mando 
saluto reverente a Voi che comandante lo sto­
rico piazzale del ponte sulla laguna, prode, fra 
i prodi manteneste nella suprema agonia del­
l'imminente caduta alte colla bandiera d'Italia 
la speranze dell'avvenire. 

SELVATICO, sindacò. » 

* V ' ' ••"' ' ' "• ' •• '" 
R. Un ive r s i t à . 
Da Roma si ha notizia che la Commissione 

esaminatrice dei titoli per le cattedre univer­
sitarie, abbia proposto Bollati a professore or­
dinario di tìsica alla nostra Università. 

Attendiamo conferma. 
. *• 

y , *, * 
Not iz ia s c o n l o r t a n t e . 
Leggiamo mU'Ilalia di Milano : 
«Viilari acconsentì di ridurra d'un decimo 

le dotazioni Ordinarie di tutti i gabinetti scien­
tifici ordinari, universitari e non universi­
tari. 

Si dovettero già sospendere gli assegni straor­
dinari a beneficio degli stessi gabinetti». 

Il gabinetto della nostra Università non tro­
vasi in condizioni troppo felici: soffrirà "natu­
ralmente anche più di quelli degli altri Atenei 
e ciò porterà ad una sempre maggiore deca­
denza. 

* # • . . 

Assoc iaz ione c o n t r o l ' a c c a t t o n a g g i o 
In P a d o v a . 

Sussidi alimentari gratuiti durante la prima 
quindicina, di ottobre cioè: 
- Sussidiati . . . . . . . . N. 13 

P r e s e n z e . . . . .',:•-. . . . » 92 
Marche delle cucine economiche » 336 

'V. ' * ' * 

M o n t e di P i e t à d i P a d o v a . 
I pegni di effetti preziosi da vendersi nel 

corrente mese sono compresi fra i N. 53701 
e 59702 e no fra i N. 59767 e 67517, erronea­
mente enunciati nell'avviso d'asta testé pub­
blicato. 

'tu 
* a 

P e r l a c o n i m e m o r a z i o i i é dei defunt i . 
II Municipio ci comunica che nei giorni 1 

e 2 novembre, p. v. nella ricorrenza della com­
memorazióne dei defunti, verrà attivata una 
stazione di vetture di piazza fuori di Porta Sa­
vonarola, per j l servizio al Cimitero maggiore 
e viceversa con la tariffa, di cent. lS.perogni 
persona, per l'andata, ed altrettanti pel ritor­
no, eccettuati i fanciulli fino all'età di anni 7; 
ritenuto però, ad evitare inconvenienti, che 
i cocchieri non potranno caricare più di cin­
que persone nella vettura, compresa una a 
cassetto. • : • ',, 

* \ *" 
* • * • i 1 - * 

S o l d a t o e poe t a . 
Ci si racconta che l'altra sera chiamato alla 

mensa degli ufficiali il soldato del 20. regg. 
cavalleria Adolfo Geranio, felice cultore delle 
muse, scrisse, in poco più'd'un quarto d'ora, 
un sonetto a rime obbligate riscuotendo l'ap­
provazione dei presenti. • : • - . ' 

Al bravo soldato le nostre congratulazioni. 
* * 

Disord in i a l T r i b u n a l e . 
Questa mattina al notsroiTribUnale penale fu 

discussa la causa contro B. Antonio, F. Gio­
vanni, e certo M. imputati di aver rubato da 
un podere fuori Porla Venezia una corta 
quantità di nova. 
, Li difendeva l'av.v. Pasquali. ' 

La sentenza del tribunale che condannava i 
primi due, a 13 mesi e 10 giorni di reclusióne 
ed il terzo a .5 mesi stessa"- pena, computato 
per tutti il carcera ^preventivo, fu accolta 
dalle proteste più clamorose dei parenti e 
genitori dei condannati. ' 

Sotto il portico era atteso dai dimostranti 
: il querelante par prenderne aspra vendetta. 

Intervenuti gli agenti della forza pubblica 
fu a fatica ristabilito l'ordine. ' ;.. 

• - * * * 
In v i a Zuccò . 
Ci consta che parecchie famiglie abitanti in 

questa contrada hanno inoltrato ai 'Municipio 
una istanza perchè sia levato il deposito dei 
cani per la scuola sperimentale di medicina a 
S. Mattia. 

Gli urli di ; quésti pensionanti quadrupedi 
disturbano giorno e notte : la • tranquillità di' 
quella contrada" . ' 

Le famiglie reclamanti sperano, e crediamo 
con fondamento nei provvedimenti opportuni 
della, nòstra autorità, municipale. 

L ' o r a r l o dei cess i . ,< 
. Ieri mattina parecchi provinciali còlti in 

Piazza dei frutti da urgenze che si capiscono 
sì lagnavano per il [ritardato, orario di aper­
tura dai Cessi pubblici in via del Sale. 

È una questiona di gabinetto l'iservato 
che si risolverebbe presto con un ordine del 
Municipio. 

L ib r i ed opuscol i . 
Abbiamo ricevuto i N. 34-5 del Divorziai 

rivista critica della famiglia organo del fautor1 

della legge sul divorzio. 

Al ea l lè D a n t e . 
In pochi giorni per ben due volte dei popo­

lani si acciuffarono noli' interno o nelle vi-, 
oinanze di questo caffè; 

L'altra sera fu la volta di una compagnia di 
artigiani che impegnarofio- una seria rissa ter­
minata per fortuna senza- serie conseguenze, 
grazie .al pronto intervento delle guàrdie di 
città. • 

Però si comprende che il giovane V. Gio­
vanni, facente parte dei rissanti, non aveva 
partecipato alla gozzoviglia con pacifici propò­
siti, perchè, appena uscito dall'esercizio assie­
me agli altri ed alle guardie, gli scivolò in 
terra dalla tasca un acuminato trincetto da 
calzolaio. 
'Pe r il porto ingiustificato di tale arma fu 

dichiarato in arresto. 
* * 

F e r i m e n t o . 
In una osteria in Piazza dalle Erbe i conta­

dini Costa Stefano e figlio Antonio attaccarono 
briga per vecchi rancori con certo R.... Gae­
tano che inferse al giovane Costa una leggera 
ferita d'arma' da taglio. 

La questiono ebbe gli strascichi di legge in 
Questura. 

in . . . ' J 

* * 
V i n o n u o v o . 
Per questione di baccarà bevuto, si vede a 

ufo, vennero a litigio questa mane fuori Co-
dalunga tra un oste od| un seguace di San 
Crispino. 

Dopo numerosi epiteti scambiatisi, vennero 
rappacificati da alcuni vetturali accorsi al bac­
cano. '.„"•. • , , 

* * 
D i s g r a z i a . 
Il piccolo Beriocco Federico d'anni 4, sof­

ferse parecchie contusioni facendo dei salti 
ginnastici. -•.-'. . 

,*% 
A r r e s t o . 
Dietro mandato di cattura dell'autorità giu­

diziaria fu arrestato certo G. G. d'anni 56 
perchè deve scontare due anni e 7 mesi di re­
clusione in seguito a condanna riportata dal 
nostro Tribunale per violenze commesse su di 
una bambina. 

• * * 

C a d u t o da l t r a m . 
Certo Rossi Antonio di anni 47 fu ricove­

rato all'Ospitale perchè cadendo da una vet­
tura del tratti cittadino, riportò frattura Idei 
femore destro. 
J .. . * 

'*•• *; < ' 
7 6 - Regg imen to , f an t e r i a . 
Programma Musicale da eseguirsi in Piazza 

Unità d'Italia la sera, del «20'ottobre-dàlie 
óre 7 alle 8 1 [2 pom, \ 

1. Marcia - Le alt della speranza - Carlini 
2. Sinfonia - Gesta di brigatili - Suppè. 
3. Scena e cavatina - Saffo - Pacinì. 
4. Mazurka - Emilia - Lopes. 
5: Pot-pourri - Boccaccio - Suppè. 
jB. Polka -La caccia - Fahrbach. 
R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

DI PADOVA 

èl Ottobre 1891 
A mezzodì v e r o di PadoVa 

Tempo medio di Padova ore .11 m. 44 s. 42 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 47 s. 9 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo a di 

metei 30.7 dal livello medio del mare 

19 Ottobre Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore , 
9 pom. 

Barometro a 0'- mii. '761.1 I' 760.5 
Termometro centigr. +15.9 +17.'» + 16.2 
Tensione del vap. acq. 12.0 11.9 12.1 
Umidità relativa . . 89 81 88 
Direziona del vonto . NNE' NNE N 
Velocitàchil. orar, del 

14 9 10 
Stato del cielo , . nùvolo nuvolo uùvolo 

Dalle 9 ant. del 19 alle 9 ant. del 20 
Temperatura, massima = + 17'.7 

» v minima = + 13'.8 

Nostre informazioni 
P a r e o rma i stabil i to che , al r ia ­

p r i r s i della C a m e r a , • uno dei p r imi 

a rgomen t i posti al la discussione sarà" 

quello della politica, coloniale nei suo i 

va r i aspe t t i , "ma pr inc ipa lmente pe r 

la s u a s t r e t t a .a t t inenza colla s i tua ­

zione finanziaria. 

L u n g i da sfuggirla, il min i s t e ro 

anzi des idera la più a m p i a discussio­

ne su l l ' a rgomento , affinchè, d i l egua te 

l e incer tezze , s ia ben def lui to , lo sco­

po della nos t r a p e r m a n e n z a in Africa, 

e quindi r i su l t i meglioi d e t e r m i n a t a l a 

mi su ra dei sagrifioi necessar i pe r so -

s tenerv is i . •»•• 

D ' a l t ronde , p reoccupa to dei fat t i 

che diedero luogo al. c lamoroso pro­

cesso a n c o r a penden te , il min i s t e ro 

Nei nuovi Magazzini delia Ditta Maschio 
di fronte alla stazione ferroviaria 

GRANDE DEPOSITO 
/ - < 3 L ± ' : ' ' - . ' V ' 

MATERIE PRIME NECESSARIE PER L E 

CONCIMAZIONI CHIMICHE RAZIONALI 
e cioè , 

Fosfati. Perfosfat i» Sol fat i ) -; ali di soda'' e di. Potassa 

Tito lo g a r a n t i t o . — Condiz ioni di p a g a m e n t o a convenirs i . 
R ivo lgers i allo s tudio della D i t t a i n P a d o v a w s a C a i i e w e . 

' n t e n d e che pe r l 'avvenire, n o n sor­

gano -più. dubbi sul g r a d o di respon­

sabi l i tà di c iascuno. 

Sa rebbero , qu indi superflue le in te r ­

pellanze, cui a c c e n n a qua lche giornale , 

pe r u n a • d i scuss ione sull 'Africa : da 

q u a n t o ci cons ta non solo il minis te ro 

l a vuole , m a t a n t o più la g r a d i r à 

q u a n t o p i ù sollecita. 

É una invenzione p u r a e sempl ice 

che da V ienna e da Ber l ino s ians i 

chies te spiegazioni su i colloqui d i Mon­

za, ed è a l t r e t t a n t o i n v a n t a t a di s a n a 

pianta l ' a l t r a not iz ia che R e U m ­

ber to abbia da to comunicazioni al si­

gno r Gie r s de l t r a t t a t o del la t r ip l ice 

a l leanza 

Quan to al la p r ima , pe r d imos t r a rne 

l ' i n suss i s t enza bas ta la sola conside­

raz ione che l ' I t a l i a nel far p a r t e 

del l 'a l leanza coi due I m p e r i Cen t ra l i 

e man tenendov i s i fedele, non h a p u n t o 

r inunz ia to al van tagg io dell ' amic iz ia 

eoa a l t r i S t a t i , n é sot toscrisse a lcun 

pa t to di t u t e l a . 

Quan to a l la seconda, se fra l e c lau­

sole del t r a t t a t o vi: è quella di m a n t e -

•nerlo in t u t t o od in pa r t e segre to , 

sa rebbe r e c a r e insul to alla l e a l t à di 

R e U m b e r t o supponendo u n a indi­

screzione. 

Del rèsto è pr imi t ivo suppor r e che 

l a R u s s i a , per conoscere il tes to del 

t r a t t a t o dovesse far v iagg ia re il sig. 

G ie r s fino a Monza-, com' è pr imi t ivo 

il suppor r e che nel- caso di comuni-" 

cazioni simili si v u o t i sempre il sacco 

t u t t o in tero , senza che qua lche cosa 

rest i nel fondo. 

TTXti ixkd. : « a L l s i s E t o o i ; 

LONDRA, 19. — I giornali annunziano che 
l'imperatore Guglielmo .visiterà nuovamente 
ls Inghilterra nell'estate prossima, ed accette­
rà un ricevimento ufficiale. Secondo il Daily 
Croniclc Guglielmo si recherà a Vienna il 21 
novembre. Lo Standard ha da Berlino : Il di­
scorso di Guglielmo all'apertura del Reiclistag 
darà l'assicurazione di una lunga continuazione 
di pace. 

PRAGA, 19. •= Si è %hiusa 1' Esposizione 
provinciale fra entusiastiche acclamazioni al­
l'imperatore é alla dinastia. 

* BERLINO, 19. — Il treno celebre Breslavia-
Berlino ebbe una collisione, là scorsa notte,' 
alla stazione di Kohlfurt con una locomotiva 
che faceva delle manovre in stazione. 

Finora si sono constatati cinque morti e pa 
reechi feriti. 

LONDRA, 19. — Lo Standard ritornando 
sulla questione d'Egitto dice che il Sultano 
stesso non rimetterà in discussione lo sgombro. 
ho Standard soggiunge: le rimostranze della 
Francia derivano dalh-iiìutó dell'Inghilterra di 
accordarle dei compensi altrove. 

BERLINO, 19. = Il Retchs Anzeiger pub­
blica un telegramma di Guglielmo al professor 
Helmkoltz, nominandolo consigliere intimo col 
titolo di Eccellenza: Dice che l'anima di Helm­
koltz, rivolta sempre a più. puri ed alti ideali 
lascia molto al di sotto nel suo elevato volo 
la politica colle vili manovre dei partiti inse­
parabili da essa. Dice inoltre che volle sce­
gliere il natalizio del suo augusto padre, da 
lui teneramente amato, la cui memoria ser­
berà sempre viva nel cuore, per esprìmere a 
Helmkoltz l'alta riconoscenza per lui, sapendo 
quanto l'Imperatore Federico lo stimasse e. 
quale amico e devotissimo suddito leale avesse 
in lui. 

N o s l a r L . <3Ll«rE>Ei.C5C!rJL. 

Congres so di medicina; 
ROMA, 20, ore 8 a. 

Ieri fu inaugurato il Congresso ili me­
dicina. . ' '-•' 

Baccelli parlò applauditissimo lodando 
l'attuale indirizzo scientifico della Medicina. 

i progressi della chirurgia. 
Rammemorò con parole toccanti ìe grandi 

benemerenze eli Virchow. 
Fu approvato un ordine del giorno per 

la più sollecita apertura del policlinico. 
X.e c a m p a g n e 

ROMA, 20, ore 9 a. 
II ministero di agricoltura pubblica le 

notizie giunte ultimamente sullo stato delle 
campagne. 

Da esse risulta ohe il raccolto dell'uva 
è quasi dappertutto terminato ed è stalo 
abbondantissimo e generalmente d'ottima 
qualità. . 

Le olive maturano e nel mezzogiorno se 
ne è incominciata la.raccolta. 

JLa preparazione dei terreni e la semina 
del frumento favorite dalle pioggia in molti 
luoghi sono già a buon punto ; dovunque 
procedono regolarmente. ' 

P e r s o n a l e s a n i t a r i o 
ROMA, 20, ore 10 a. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica,il, decreto 
del nuovo ruolo organico del personale 
della Direziono sanitaria e della Scuola di 
igiene.. 

P a n t e l l e r i a 
RÓMA, 20, ore H a . 

All'ufficio centrale di meteorologia è 
giunta notizia che a Pantelleria il vulcano 
ha preso più gravi proporzioni e che le scosse 
di terremoto sono più l'orti. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 

Padovaì 1 9 oltobre 
Ugnili li i liàlinna L 92 40 
Azioni Ferr» Mi'ditenm-e i 4 3 7 . • 

t Meridionali B Q:i . -

» Credito Mobiliare > Oitblig . Credit <ì Fondiario 

* Banca Nazionale A Oin » 477 - , 
ld. id. 4 W- > 48d JS-

héìoììì Società Veneta di Cósirn » .. » Banca Veneta » 2 0 7 . — 

.'? Acciaierie di Terni ì 

> niillìneriii t m -
> 

1 otonìiicio Cantoni » 334 . -
;. • > s Vemtzi'iHO » 232 . -

» Creilito Veneto i 

* Società : Veneta Lagunare * 14A — 
. B Guidovie centrali } 3 9 . - ^ 

Obljligazionì Guidovie garantite 
dalia Prov. di Padova 

GAMBI 
t ioa. —. ' 

f..nhdra L. «r-80 I Austria L. Sl&iifc j 
lìirìtiatiit) » I2tì,ò5 1 Svizzera > 101.75 
Francia » tot.90 | 

V i e n n a i8 
Mot iiiare 2 8 1 . - | Ouu- su Pariai 4&.tt5 
L'imbardo 1H2.75 i » su Londra J 7.3.1 
Austriache t49.r:0 I Rendila Austriaca 91.; O 
ISancii Nazionale 1017.— | Zecchini imper 
Napoleoni d'or* y.30 j 

' : ' • 

Leone Angeli, g e r . responsabile 

-Qui si g u a d a g n a m o l t o d e n a r o ! 

Prospetti gratis a chiunque, .-{Rivòlgere' le-
domande a Rodolfo 90. - Posta Restante. 

::„•;..">,-. ROMA 

D'AFFITTARSI 
pel 7 ottóbre 1891 Oasi con sottoposta Botte 
ga in Prato (Iella Valle. 

'Rivòlgersi : allo studiò 'lai signor uvv. cav. 
Marco Donati. Via due, Vecchie. , 

LA DITTA 

GIULIO IIOSC 
Si pregia avvertire lì fnntile sua clientela 

che fin dello scorso gennaio ha trasportato il 
suo esercizio ili < i], i,i i ( | , , j 
do, in Via P O R T I C I - A L T I N. 1 0 8 » — 
presso il Ponte S . L O R E N Z O — e ohe t r o ­
vasi fornito di ricco assortimento. 



FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI 'EH kNCÀ D̂  WilLtìNO: 

b r e v e t t a t o alni Moggio 4» u v e r n o 
ISOLZ CBE NE WSSmnQNOfflmRO E GENUINO PÉQCÉS80 

Medaglie d'of« alle Esposizioni Nazionali di Milano iSSi e forino i8^4» 
ed alle Esposizioni Universali dì Parigi 1878, Nizza 188J, Anversa i885, 

, Melbourne I88L. ;Sidney 1880, Brusseliè 1880, Filadelfia 187.6.6 Vienna 1873 
Gran Diploma dì !• grado ali*Esposizione di Londra-1888,/. --.'t ' ; 

-:•"'....=• .''•••'•• ', ; Medàglie d* oro alle Esposizioni di Bàfàétl&na Ì888 e Parigi. 1889, 

•• .•'ÌAtisd.det FEHNEf-BlURCA, è di provenivo le indigestioni edè '• raccomandalo per chi goffrè febbri inlcrffiitlenii e 
vermi ; ijut'sta sua ammirabile,^ sorprendente unione dovrebbe solo tartare a generaiizzara, 1' yso di questa bevanda, ed. 

•••ogni famiglia farebbe bene adj'^evìfe provvista. - , 
Onesto liquore composto di ingreuìonii vegetali fi prende mescolato con l'acqua, coi seUfe, col vino 0 col caffé, *-* 

Là stia limono principale si è;quella dì correggere.*-l'inerzia e la debolezza del ventricolo, .di stimolare .1' appettilo.Facilita 
Iti digestione, e sommamente uritincryoso e si rnceonlJinda allo persone soggette a quel malessere prodotto, dallo-spleen, 
nonclìè.al mal di stomaco, capogiri e mai di capo, causate da cattivo digestioni 0 debolezza. — Molli accreditati modici 
preferiscono'già da tanto temilo 1' «so del FEBNî T-BRA-NCA ad altri tamari solili a prendersi "sn casi di simili incomodi, 

•' 'Effetti garantiti da certificati <ìi ' celebrità: medichee da Uappreaontanze Municipali e'Corpi Morali, 

Prezzo Bottiglia grande t . 4 ==» Piccola L. 2 
Esigere. sull'Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C 

;;ftar C i U A U U A B S t D A V X E CONWIfcAKWASKltm %Sl 

FIOB m^ 
MAZZO di NOZZE 

Ber Imbellite là Oarnagiohs, 

0ntfé far rispiéiìderò H viso di àffasofnantó W 
ìeua, e per.dare alle maijl, alle spalle, ed alto 
braccia: spleadore abbagliante, usate il Fior di 
Mazzo di Nezze, clic imparte e comunicala deli­
rio!» ftagranza e delicate tinte del giglio e della 
*0SSf ' E un liquido igienico e lnttoso. Èsenza 
flyaV «1 mondo per preservare ••> òilooira li 
bellezza della gioventù. >>* 
1 SvendcdatuttHFarimicistitnElesienrfnclpallf*™ 
ftnikTi 0 parrucchieri, fabbrica in Londra : M4 4 ir» 
Southampton Row, W. i"I. ; e e Patini e Nuova Yorlù 

nTIAL'M IL l'Iti' BELLO ? IL Piti' 1STBIJI TITO 
IL HIT MiGAtMi ? a HO'; TOHOMICO1 
J l 1UL" WiCBSSAMO ? Hi" PÌU'"' ' ATTKABNTE 
ALBUM IHDlSl'KNKAIIlLKA'ItlT'n Mi . LIKB 

soltanto ? È senza oocozioni VAlbum Universale 

GIRO DEL MONDO 
coiv300 vedale ilo fototipia principali Città 
Jiuropa, Amedea, Africa, Asia, Australia,'- fi 
.ricca legatura tela o oro. Comprato tutti questo, 
interessantissimo Albani, imliaponsabilo orna­
mento ogni casa, unico con %QQ vedute asole 
Zim 3,ù0. Spedire cartolili a-vaglia a UNIONE 
ARTISTICA, Agnello !t, Milane.' 

Già- venduti '-M,000'I Catalogo gratis) 

ì \ O I U G N O 1.891 . Orari Ferroviari 
Mete AdriaMca Società Veneta 

P a d o v a - V e n e z i a 

IDROPISIA 
G a n i b é gomitiate, Asc i l e 

• M A L A T T I E - B E L C U O R E ;i 

CUBA, E auABiotoNB SENZA PUNTURA 
PBE IL DOTTORE NOBLET 

In pochi giorni ì battiti del cuore, lo palpi 
trioni, ih GONFIAMENTO Mim- GAMBE 
del corpo spariscono completamente, il Houno dit­
etene tranquillo, l'aspirazione normale. ,, 

. Domandare V interessante opuscolo aecompiigEuit 
da attcstati, elio si manda franco » chiunque a 
diriga al Dottore KOBLET, 48^ Ituo Stè-Annoe 
l'ariti.' '• ,*. •;•*f .,-.; ;. , ,. 

. i cnsuìtazioni. tutti i giorni dalle 2 allò'•• 
jpeivemBpóndenza. 

" <Ì0. Anni cti pt-Httca' - ' ìliBUlia'o'^0 • 

, : o i D * A F E l T T A r t , s t 
CASINO 

anehe completamento ammobi^iinto, 
Fónte pronao 8. Zenone degù' Ezzelino | 
micino allo sorgenti dì : acque minerai 
magneaìacha-ferruginose; splendida posi 
«ione. — Per la trattative rivolgersi ali; 
Libreria Istituto Mandar, ..Via Rìoeati -
Trovino, 

diretto 
^ \ " 

misto 
omn. 
'» 
diretto 
acce], 
misto 
'diretto 
ormi. 
accel; 

3,47 a. 
4,35 » 
6,25 » 
7,59 » 
9,50:» 
1,11 p. 
1,21 » 
3,40 » 
5,49 » 
8, 1» 

10,20 » 

.4,35, a. 
5,25» 

,8, 2 » 
9,15» 

11, S » 
1,50 p. 
2,30 » 
5,13» 
6,35» 
9,15» 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
'.» 6,10» 
diretto 9,=? » 
accel. 10, 5» 
orna. 12, 5 » 
diretto, 2,40 p. 
»- 4 , = » 

misto 4,15 » 
;•» ,, 6,15» 
iiiretto'10,95 » 
'apcel. 11,15 » 

5,28 a. 
•7,99» 
9,44 » 

11, 6» 
l , 18p . 
3,32» 
4,39 » 
5,43» 
7,41» 

l i ,21» 
12, 1 » 

P a d o v a - V e r o n a 

omn. 7,39 a. 
diretto' 9,48 » 
ormi.! Ij33p. 
diretto 4,43 » 
mìslo' 7,52 » 
accel. 12,12» 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p. 
6, 9» 

10,60 » 
-1,44» 

V e r o n a - P a d o v a : 

diretto 2,26 a. 
omn. 5,10 » 
misto 6,40 » 
accel. 10,55 » 
diretto 4,20 p. 
omn. ',5,10» 

, 3,44 a. 
7,48 » 

10,50.» 
1,13 p. 
5,46 » 
7,50 » 

P i i d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
accelj 11,14»: 
direttb 3,26 p. 
misto' 5,55» 
» " ,8,30 » 

diretto' 11,25 » 

10,20 a. 
2,55ip. i 
6,20» 

11,20» 
10.10 fi Eov". 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. '5,=i» 
da Rov. 5,15 »: 
misto :9,'«"' » 
diretto 10,35 » 
accel. _ 6,30p. 

4,32 a. 
9,35 » 
7,24» 
3,15 p. 
1-, 7» 

10,12-»,, 

Mes t r e -Udine 

diretto 5,21 ai 
omn. ; 5,43 » 
misto, 7,59 » 
omn j 11, 5 » 
direttp 2,26 p. 
misto ; S,12 » 
» . ^,13» 

omn. 10,3 » 

7,42 a. 
10, 5» -
8,50 f. Trev, 
3,10 p. 
4,50» 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25 » 

Udlne-)Mestre 

misto 1,60 al 
omn. 4,40.» 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,16» 
omn. l,10p. 
la Trev. 6,40» 
omn. 5,40 » 
direttp 8, 8» 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44 » 
1,50 p. 

.5,46» 
7,33 » 

16, 5 » 
10,33» 

Monse l i ce -Legnago 

omn. : 7,25 a. 
misto 4,10p. 
orna. 7 , 0 » 

8,40 a pros. 
5,40p. » 
8,10 s.f.Leg. 

Legr iago-Monsel lce 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto ' 5,6 a. 

.7,10» 
10, 6 »• 
1,30 p. 

(1)3,22 » 
5,30 » 
8,20 » 

omn. 7,20 a. 
mistp 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

7,38 a. R . S . 
9,40 » » 

12,36 p. » 
4 , = » » 
4,33 Mira P 
8,-= » R. S 

10,50 » 

P a d o v a - B a s s a n o 
omo. 
misto 

,4,52 a 
18, -
11,= » 

6,46 a 
. 9,54.» 
ll,41Campos 
4,20 p. 

V e n e z i a - P a d o v a 
daFusina5,==.a. 
Ven.RS. 6,15» 

• , 9,58» 
1,-22'p. 

MiraP. 4,51» 
Ven.RS.4,44» 

8,12» 

6,50 a.misto 
8,54 » » ' 

12,28 » » . 
3,52 p. », 
6 , - » l l ) » , , 
7,14» » 

10,42» » '• 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,29[al 

Oampos. 8, 9 » 
8,37» 
3. 2p . 2,27 p.l 4,20 p. i 3, 2|p 

6, 5 » 6,46Campof>. Oampos. 5, 3 » 
» 8,28 p. ,' : 7,13» omn. 6.40 » 8,28 p. 

P a d o v a - M o n t e b e l h m a 
omn. 4,52 a. 
misto 11,*=» 
» 6, Sp . 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54» 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 7,10 a. 

1,30 p. 
7,35 » 

8,48 a. 
3, 8 p. 
9,13 »__ 

' 7,lPn. <mii); 
8,47 » misto 

10,3», ,, 
4,55 p. »"'" 
5,39» » 
9, 5»; Pmn, 

10, 0 » misto 

^ o j i t ó l ^ l l u j a a - P a d o v à ' 
74Ò'ta.TÌ747 
4, 4 p. 5,39 
8,33»:|l0,:6» 

Oatnpos. 9,31 » 

. unse 

B a g n o l i - P a d o v a ! 
5,17 a.i.6,55li. misto 
9,52» 11,30» » 
5, 2p . | 6,40 p » 

T r e viso-Vicenza 
5 ,= a.| 7,15 a. 

misto 
omn. 

5» 
, a,—p. 
! 6,22 » 

10„3» 
4,45 p. 

J V M w l o j t l o n e g l i à n o 
omn. 
misto 

• » ' . 

f 6,22 a. 
j 8,45 » 
12,== » 

» • * 

omn. 

"2,45 p: 
7,25 » 
9, 8> 

6,45 a. 
9,16» 

12,28» 
3,10 p; 
.7,50» 
9,30» : 

V i c e n z a - T r e v i s o . 
5,12 a. 
8,18» 
2,40 p. 

•7, 9» 

7,20 a omn.-
10,38 » ...„£o 
4,57.p. » ' 
9,15 » pnìnJ 

Conegl ianó-Vi t to r io 
8,15 a. pmn. 7,50 a. 

11,-= i> 
1, Sp. 
3,28» 
8,30 » 

, 9,52 » 

11,28 » misto 
1,33 p, '»; •'.' 
3,53» pnln. 
8,58» t 

10,17» ,;».-)•; 

• P a d o v a - P i o v e 
mistoM'7,20 a. 
» i 10,10 » 

'.». .. ,-4,='p. 
7,25» 

8,25'a. 
11,15 » (2) 

5, 5 p. 
8,30 » 

P i o v e - P a d o v a 

| [(l^jOnewi trepl: si effffti'uano solp il giovedì e la domenica. - (2) Solo il irifrcòled'i e sabati 

•Bj—la. 
8,50 » 

(2) 2,10 p. 
6,=-»' 

9,55 » 
3,15 p. 

Si regalano'Lire 1000 
a chi proverà esìstere una tintura porcili ape e barba migliora 
di quella dei Fratelli ZEMPT, ohe è di un azione istantanea, 

, non brucia ì capelli, né macchia la pelle, ha il pregiò di colo­
rire in gradazioni diverse, hai ottenuto un immenso successo 
nel mondb, talché le richiesto superano ogni aspettativa. Sola 
ed unica vendita della vera tintura, presso il proprio nagoaìd 
dai Fratelli ZEMPT psofumieri chimici, Galleria Principe di 
Napoli, N. 5 = Jiapoli. 

PREZZO IN PROVINCIA L. B, , 

AVVISO ALLE SIGNORE 
BELPEAORIO FRATELLI ZEMPT 

Con questo preparato si tolgono ì poli a la lanuggin I 
•enia .danneggiate la pelle. E inoffensivo e di sicurissimo «1 

Lfatto, Sola ed unica vendita presso il proprio negozio dei Fra 
.,.talli ,ZEMPT, Galloria Principe di Napoli, N. 4, Napoli —ì 

Si vende in PADOVA presso Bedon A. 1090, Via S. Lo 
tenzo,;Màrgola Giovanni, Camuffo Giovanni e presso tutti, i pria1 

j>aU_Parrucon.iori e Farmacisti di tutta le ofttà d'Italia . 

JWJlLiAlNU . . . Jug tn i , . n iàcoc^moi N A P O L I 

Macchine Ayiicole1 Industriali 
S E M I N A T R I C I 

P r e m i a t e ; al Concorso 
i n t e rnaz iona l e di Pogg ia 

1890 
•: . , ipON..,,.. 

P r u m i o Diploma d 'Onore 
,, , : » » ,. diMerito 
ig'T e più perfette • Leptù 
semplici • Le più leggiere • 
Le più solitìe - Le mano 

-- eostòse 

grande eo'miormci/ di mano d'opera esemenza 

Humaato sul raccolto garantito 
A S S O R T I M E N T O 

,?appe a caval lo = A r a t r i « Erp ic i = T r inc i a foraggi fe= 
.Vecciatoi, Ven t i l a to r i , . Sgrana to i , F i l t r i , Molini , ecc. 

E lench i , s ch ia r imen t i G R A T I S a r i ch ies ta . 

MIRACOLOSA INIEZIONE! e Confetti, 
COSXANZI autorizzati alla vendita, dal Ministrò 
dell interno (Ramo Sanitario) . 

— . . Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente in '2Q0 3 dìj le ulceri in genere e le goncree recenti e: croniche 
di uomo e. donna, anche le più ostinate, edin 20 o 3o giorni le arenelie, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente eli stringimenti uretrali di qual­
siasi data :e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cér^ 
.tifieati degli, esimii^medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di'^ommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità di.spazio, nonché oltrp mille lettere 
di ringraziamento di .amalati guariti,, lettere e certificati ; visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà jri Napoli; via 
Wergelina.6, tutti i giorni, dalle g alle i l ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte,nella.dettagliatissima istruzione eh 'è .annessa 'a detti medi, 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ' ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A coloro che, non raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una,volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me 
diante trattative da convenirsi direttamente ccll'inventcre Costanzi. , 

Pre zzo d eU'inipzione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi ncn ama l'uso .dell'Inie'zicne,! scàtola dà 5o 
L. 3,80. Si vend.cno in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte-S. Giovanili e presso la Farmacia;Camuffo Via S. Clemente, che 
ne. spedisce anche in provincia mediante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni soatola e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore., , ... : : . ' ' . . , . ,'.:,., •'•,; .. 

COOPERATIVA INCE^D! 
SOOffiTA OMONIMA JTALUNA A'OAPIrALK IIXIMITATO — SEDE DI MILANO i i 

Situazione al 1. Gennaio 189J. 
Cap i t a l e socia le versato per tre decimi . , L . 5841-100 0 0 
P o n d o di; r i s e r v a • . ;."".-... . ' . . • ' . » : 3 3 8 1 7 7 2 0 
P r è m i i n por ta fog l io . . . . . . „ j 2 8 5 6 5 3 Ì 5 3 

Nel prino .Esercizio IBbO-iJO si è ìcsiiiutto 
DIECI P E R C E N T O DEI PREMI 

agli ÀssictiriiU anclie non Azioiiisli 

SI assumono Buche numeriti a polizza in corso con nitro Si clelà 
. Ufficio gratuito di consulenza per gli Assicurati 

Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6 
PADOVA - b ig . Avch . MASSIMILIANO ONOARO 

Vìa Miijifiioi'i', l'atomi lini ZÌRIIO ' 

P a d o v a , 1891 - P r e m . T i p . Sacchet to 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

Di UHI 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA II, LORO PRIMITIVO COLORE 

AIOAPELLI, SENZA DANNO PER I ME-

DES1MIO ALLA CUTE. 

RINFORZA I BTJMI DEI dÀPELIJ, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA,1'ORFORA, ;E.I)A.B1S' 

LUCIDO Al CAPELLI. ' 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a bo t t i g l i a 

H. ROBERT & Co. ' 
FARMACIA tìELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

v 17. ^ia Tornabuoiii FIRENZE, 

e 36*37.: Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

'•••HEIWTI':BI^.NOH:.I 
< Igiène della Bocca. 

ACQUA DI BOTÒT 
' Conservai Denti, Assolta le Gengiva, Rinfresca la Bocca. 
ESIGASI SEMPRE l a V e r a ÀCQl/A iiBOTOT, 

DEPOSITO GENERALI:: 17, RueUtU P a l x , P a r i g i . 
, AIÌT1CÀMBNTM! M9, Ra« fianrMIOitore. 

VENDITA IN TUTTB, I.K, RROrUWEglE, , 
DmMwlirii^ifiMfo fi Vlsaigre «»Toi^^ 

Istituto iaschile I. 11STELI 
'. !" .KSEGSTETTEM ' 

p r e s r o S O L E T T A S v i z z e r a T e d e s c a 
Studio speciale delle lingue tedesca, fra'ncose, inglese, e italiana, 

SciLMize commerciali e tecniche. - Prezzi .moderati., 
• E s i s t e n t e d a 2 0 a n n i . 

Per referenze rivolgersi al sij|nor CARLO GIRARDI Vi.i.Pesce 2, Milano 
Per programmi è maggióri Informazioni al Direttore. 

A G R I C O L T O R I 
, Il nuovo concime antisettico, detto Car l roni fonina , p r iy l lóg la to 1 

R e g i o Governo , libera le vostre campagne da ogni insetto 0,parasi 
che vi danneggia i raccolti. Questo pjodottò, derivato da estratti dii 
itr&ie, a base di cenere di puro legnò, è riconosciuto uno dei migli 

''concimanti ed; antisettico potentissimo che si'adatta a tutte lecoltivazi: 
'Rimedio ritenuto infàUibileicome preventivo c o n t r o , l ' i n v a s i o n e del 
" t l lossera , perciò si racccmanda agli agricoltori intelligenti: come.cui 
tivo.per qualunque malattia!parassitaria. Si vende unicamente in TO.RIl1 

dalla Ditta Vaude t t l e EaSetti ma. Alfieri 9, . a l , Iti al quintale;^1* mar 
L . ' I O / — Si Compera cenere di puro legno. -- Si cercano Ovunque ra 
.presentanti, epiazzisti. • , •,,•• 

•: "Si3pfeicaLÌ-t*^' L . ; 3 •••&'•G&xsct.--SO 
di riicontriandazione per, riceverò cóli, segretezza dal suo autore P . E, 
SINGER viale Venezia 28, la 4' edizione del libro sCoJj?e Giovanili» 
0 « S p e c c h i o del la g i o v e n t ù » . , indispensabile agli infelici che sol-
fniii" debolezze semina l i , pol luz ioni i m p o t e n z a e perdite 

d i u r n e , od "al tre 'affezioni ,ca: is:it:i da abasi, ed eeqessi: sensuali.,, 

UESHME SCOTT 
D'OLIO PURO PI 

PESATO Di MERLUZZO 
con G L I C E R I N A ed I P O E O S F I T I 

di C A L C E e S O D A 

Tre volte pitt vìfRcace delI'oMò di fegato sem^ 
pllcé senza nessiiii© weì suoi inconveniènti. 
• S A P O R E G R A D E V O L E 

FACILE DIGESTIONE 
Il Ministero dell'Interno cònsustdecisione 16 luglio 1890, 

sentito il parere di massima del Consiglio Superiore di Sanità, 
permette la vendita; dell' E m u l s i o n a S c o t t . 

Usisi solamente la goauirta EMDLSIONB SCO!>£ 
'•'• '" ;nrejarata dai Chimici SCOTT & BOWNÉ. 

BM SI VENDE IN TUTTE LE FARMA01E 

Ferro Pagliari 
del Professore Ct;-Pugnavi inventore d e l l ' A « # B A P&aff.l^8> 

PREMIATO CON 11 MEDAGLIE 
Gfuarioce l 'Anemia, ìa Clorosi e le ma la t t i e dallo af<rM( 

fòrijflcay rigenera e d e p u r a la massa del JWgW 
p r e f e r i b i l e » illiti «Il «Miri fcr*?«ligta<iW»S, . / 

secondo il parerò della Clinica Medica di Milano' 
BOTTIGLIA GRANDE (basta per una cura completa)/- *• 
: : : BOTTIGLIA PICCOLA L. s . f M 

Mediante invio di un semplice biglietto da visita?! 

Depòsito Gsn. PAGlURS C„ Firenze, piàzza/S, Firenz 
Chiunque può avere gratis una copia della rela;ìone/d;W Clmic 

atessa che riferisce di tutti i casi nei quali ebbi ad, esj%mentarlo 
riporta inoltre i diversi altri giudizi della scienza. ;• 

BnlBe»?e'»eBiip»fé euII'IuVolsiero la Hrsua " ^ . B»»s-llf'r 
VmMta al dettaglio in tutte le p rtncipalfFarmaeie^ 


